ICONA FLOREALE IV DOMENICA DI AVVENTO
Anno B (Lc 1, 26-38)

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”.
A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 

Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei.

· Tema centrale di questa quarta domenica di Avvento è ancora la promessa del Messia, che si sta adempiendo in Maria, terza persona di spicco in tutto il periodo di Avvento. Umile creatura, vergine e promessa sposa a Giuseppe, è scelta dal Padre perché in lei si realizzino tutte le condizioni necessarie per attendere il Messia. Maria è la donna che veglia per mezzo della Parola, è la donna che resta desta aspettando lo Sposo con la lampada accesa e la scorta di olio, è la serva che ha fatto fruttificare i talenti che Dio gli ha dato: per questo è stata scelta dal Signore e per questo essa ha potuto sentire la voce dell’angelo.

· Composizione rappresentante l’Arcangelo Gabriele
· Lilium bianchi: il giglio bianco è il simbolo per eccellenza della purezza che è propria degli angeli.
· Iris bianche: questo fiore per la sua struttura di petali tripartita rappresenta l’effetto dell’annuncio dell’Angelo a Maria. Essa infatti concepirà per opera dello Spirito Santo rimanendo vergine, prima, durante e dopo il parto.
· Composizione rappresentante la Vergine Maria
· Ginestre bianche: Israele è un popolo di dura cérvice, tuttavia Dio non dimentica la promessa e sceglie Maria. La ginestra è una pianta che riesce a crescere e fiorire anche in terreni rocciosi e poco fertili. Maria è la ginestra pura e immacolata di Israele, è una donna umile e silenziosa che riesce a spaccare la durezza dei cuori, è una donna che tra tanta vuota esteriorità cultuale, prega e aspetta il Signore nel suo cuore.
· Rose blu: il blu è il colore dell’umanità, Maria è sì Madre di Dio, ma è anche creatura umana.
· Rose bianche e lilium bianchi: indicano la purezza di Maria.
· Composizioni di fiori rossi: questa è collocata in modo tale da sovrastare l’icona di Maria. Indica lo Spirito Santo che adombra l’intera figura della Vergine.
Foto dell’icona floreale realizzata presso la cappella del Seminario Arcivescovile di Monreale, ideata e realizzata dal seminarista Francesco Amante.
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